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Toni Negri ha scritto ai suoi 
ex coimputati del «7 aprile»: 
«Basta parlare del carcere...» 

ROMA — -Basta col dibattito ripetitivo e sta­
gnante sul carcere, sui prigionieri politici, sul­
l'amnistia e la dissociazione. Bisogna costruire 
una nuova associazione politica italo-franco-te-
desca, prescindendo dal garantismo e indipen­
dentemente dal destino di chi e rimasto in car­
cere-. Ixco i passi di una lettera che deve a\er 
fatto sobbalzare gli imputati del -7 aprile- cui e 
arrivata. IM missiva giunge dalla I rancia ed e 
firmata proprio da Toni Negri il capo indiscus­
so dell'Autonomia, condannato a trent'anni 
dalla Corte d'assise di lloma, ma tranquilla­
mente residente a l'arigi dove — dice — studia 
e lavora. I,a lettera, inviata dal docente-deputa-
to non solo a tutti gli imputati del ••" aprile- ma 
anche a parenti di detenuti, a suoi vecchi cono­
scenti ha provocalo reazioni sdegnate ina non 
incredule tra gli interessati. Della nuova incre­
dibile sortita del docente padovano, che in pra­
tica torna a farsi beffe dei suoi ex coimpuatati, 
da notizia il settimanale -LT.spresso- nel nu­
mero che sarà in edicola domani. I.a rivista 
afferma che la lettera, sotto forma di circolare, 
è giunta corredata da un documento del C'ISSI. 
(Centro internazionale nuovi spazi di liberta. 
organismo costituito a l'arigi da Negri e dallo 
psichiatra Felix Guattari) Il documento affer­
merebbe in pratica che con l'elezione di Negri e 
la chiusura dei processi più importanti -si e 

chiusa una fase- e che e inutile continuare a 
concentrare l'attenzione su queste tematiche. 
Negri afferma che -occorre approfondire l'ana­
lisi sul movimento di lotta e la protesta ope­
raia-. A questo scopo il documento afferma che 
viene costituito -un polo stabile- di militanti 
italiani, francesi e tedeschi. Ter lo studio dei 
nuovi movimenti europei — afferma 
l'-INpresso» — sarebbe anche in cantiere una 
nuova rivista, che, tuttavia, dovrebbe partire 
•dopo le ferie». Le reazioni degli imputati. No­
vak, condannato ma a piede libero, afferma 
che Negri non tiene conto di chi «le ferie le fa in 
carcere invece che all'estero-e che in ogni caso 
-e un pericolo per i nuovi soggetti sociali- il 
fatto stesso che Negri se ne occupi. Alcuni pa­
renti di detenuti hanno invece rispedito la let­
tera al mittente. I rapporti tra Negri e i suoi ex 
coimputati, del resto, si erano interrotti già du­
rante il processo quando il docente padovano 
aveva scelto la via della fuga ridicolizzando (o 
rendendo evidenti) le motivazioni che aveva 
posto alla base della sua candidatura nel parti­
to di l'annella. Da quando e a Parigi, infatti, 
Negri non ha mai speso una parola per i suoi ex 
coimputati. Bisognerà vedere ora quanto dure­
rà la -vacanza» di Negri. 1-a richiesta di estradi­
zione, infatti, e stata già corredata della senten­
za emessa l'altro giorno dalla Corte d'assise di 
lioma. 

F 

È arrivata a Miami, vincerà? 
HOMA — Raffaella Baracchi, eletta a Salsomaggiore Miss Italia 
1984 rappresenterà il nostro paese al concorso di Miss Universo. 
Il concorso si svolgerà fino al 10 luglio a Miami, dovrò nato e che 
per un lungo periodo di tempo no e stata la tradizionale sede. 

Antonov, è imminente 
il ritorno agli 

arresti domiciliari? 
ROMA — Potrebbe essere imminente H ritorno agli arresti do­
miciliari di Serghey Antonov, il bulgaro accusato per l'attentato 
al Papa. Le perizie e gli esami medici cui e stato sottoposto l'ex 
caposcalo della Halkan Air avrebbero infatti dimostrato uno 
stato di salute assai precario e l'intollerabilità dell'imputato al 
regime carcerario. Non si sa quale sia stato il parere espresso dal 
Pm Antonio Albano alla richiesta dei difensori, si sa solo che 
una decisione del giudice Martella potrebbe venire nelle prossi­
me ore. Mentre intanto il magistrato sta scrivendo l'ordinanza 
di rinvio a giudizio (perché sembra scontato che questa sarà la 
conclusione del giudice) continuano le indiscrezioni sul conte­
nuto della requisitoria scritta dal Pg Albano che, tuttavia, do­
vrebbe essere coperta dal segreto istruttorio. Dopo le rivelazioni 
della giornalista americana sul «New York Times-, anche l'K-
sprcsso nel numero in edicola lunedì conferma che il Pm av reb-
bc espresso nel documento accusatorio la convinzione che l'at­
tentato al Papa sia stato provettato dal blocco orientale, per 
eliminare il pericolo Wovtjla nella complessa vicenda polacca. 
La rivista afferma che la descrizione delle abitudini di Antonov 
da parte dell'accusatore Ali Agra (l'attentatore del Papa) sono 
esattissime e che gli alibi dei bulgari non sono convincenti. I J 
vera novità di queste indiscrezioni sulla requisitoria riguardano 
però la strana ritrattazione che Ali Agca avrebbe fatto m.-l giu­
gno dell'anno scorso (il Pm ha notato che questo 6 avvenuto 
quando fu rapita Eleonora Orlandi) ma da cui il Pm non trae 
alcuna conclusione di seagionamento nei confronti dei bulgari. 
l.a spiegazione che il Pm fornisce sarebbe — come riporta la 
rivista — -psicologica»: • \gca preferisce spontaneamente sv alu­
tare la sua credibilità perché la sua verità lo impone...-. 

Chinnici, 
minacce al 

libanese 
CALTANISSLTTA — Il Sosti-
tuto Procuratore della Repub­
blica doti. Di Natale, Pubblico 
Ministero nel processo Chin­
nici, ha aperto un'inchiesta 
dopo le dichiarazioni fatte l'al­
tra sera in aula dal libanese 
Ohassan Bou Chebel che ha 
affermato di essere stato ripe­
tutamente minacciato negli 
ultimi dieci giorni. L'imputato 
non ha però voluto fare alcun 
nome ed ha aggiunto che, se 
dovesse decidersi a parlare, lo 
farebbe soltanto con il Procu­
ratore della Repubblica. Il li­
banese, in effetti, t apparso 
sconvolto e il medico fiscale 
dott. Muratori, che prima del­
l'udienza di ieri lo ha sottopo­
sto ad una visita, ha affermato 
che Ghassan Bou Chebel ma­
nifesta un comportamento 
ipei attivo. Ghassan ha soste­
nuto che anche gli altri due 
imputati, in stato di detenzio­
ne. Vincenzo Rabito e Pietro 
Scarpisi, cuirono grave perico­
lo di vita. 

Nuvola 
allarma 
Firenze 

FIRENZE — Domani dovreb­
be riaprire la Sims, l'azienda 
chimica del Vatdarnc fiorenti­
no che per un attimo ha fatto 
pensare a Seveso. «Non c'è pe­
ricolo-, tranquillizzano le au- ' 
torità sanitarie. Ma la paura e [ 
stata grande. È scoppiato un 
reattore, una nuvola velenosa ' 
ha riempito i locali della fan- ' 
brica: nitrobenzenc. Nessun -
ferito, nessun intossicato. Per ' 
tutta la giornata di ieri uomi­
ni con speciali maschere a gas . 
e guanti hanno lavorato den­
tro la fabbrica per disinfestare 
la zona. Il dottor Stefano Bec- ' 
castrini, dell'Unità Sanitaria , 
laccale che coordina il lavoro • 
di ripulitura, rilascia dicliia- ; 
razioni distensive: «Non c'è | 
nessun pericolo per l'ambien- . 
te esterno-. Se i controlli da- • 
ranno il via libera, domani ri- ' 
prende il lavoro. Venerdì sera ' 
un tecnico si è accorto che il , 
reattore si stava surriscaldan- • 
do. 

I primi dati degli scrutini rivelano l'aumento della selezione 

Aumentano le bocciature 
iuicide in 4 

perché non 
le promuovono 

Tre sono morte, una è grave in ospedale 
Promossi e bocciati a Roma e Milano 

ROMA — Tre ragazze morte 
suicide Una quarta in ospe­
dale, con la gola tagliata im-
lx>ttita di barbiturici. Queste 
prime ore dopo gli scrutini 
delle scuole elementari, me­
die e superiori, sono segnate 
anche da queste reazioni vio­
lente, da drammi che posso­
no apparire Incomprensibili 
in un Paese dove la scuola 
pare non interessare più nes­
suno, dove l ' immagine degli 
studenti, pragmatica, disin­
cantata . utilitaristica, non 

pare riservare proprio nulla 
all'emotività, alla passione. 

Invece Rita Feria di 17 an­
ni e Antonella Torre di 16, 
studentesse di liceo classico, 
la prima bocciata (era la se­
conda volta), la seconda r i­
manda ta in matemat ica 
hanno scelto di uccidersi In 
Sicilia saltando nel vuoto da 
un dirupo. L'altro Ieri Nadia 
Vietti, 14 anni, di Torino boc­
ciata alla scuola media, si è 
impiccata. Paola Bonini 16 
anni, bocciata, ha tentato di 

uccidersi avvelenandosi e ta­
gliandosi la gola: all'ospeda­
le di Como, ora, lotta contro 
la morte. Accanto a lei la 
madre, di 40 anni, che aveva 
tentato 11 suicidio con la fi­
glia, perché abbandonata 
dal suo compagno. 

È vero: purtroppo non si 
t ra t ta di avvenimenti ecce­
zionali. Ogni anno le crona­
che riferiscono di adolescen­
ti che sentono l'insuccesso 
scolastico come un peso 
troppo grande da portare, e 
scelgono 'a morte. Ma ciò 
che sorprende è piuttosto 
che tutto ciò continui ad ac­
cadere, contraddicendo ap­
punto l 'immagine consolida­
ta — ma, evidentemente, 
lontana dal vero — dello s tu­
dente -degli anni ottanta», 
tut to discoteche e cinismo. 

E comunque, non si potrà 
Invocare proprio nessuno di 
questi luoghi comuni per 
quelle migliala di ragazzi 
della scuola media dell 'ob­
bligo respinti e In misura 
sempre maggiore ogni anno 
che passa. Nel "77, anno della 
riforma della scuola media, 
furono nelle sole prime clas­
si i '8,1%. oltre 60 mila ragaz­

zini. Nell'80 la progressione 
delle bocciature era giunta, 
sempre per la prima media, 
al 10,4%: quasi centomila. 
Nell'81 la percentuale è sali­
ta ancora: 11,8%. L'anno do­
po furono 11 12,5%. Di poco 
Inferiori erano le percentuali 
di bocciatura In seconda me­
dia. 

Quest 'anno, l primi dati e 
proiezioni di Roma e Milano 
sembrano confermare que­
ste percentuali. Nella capita­
le le bocciature in prima e se­
conda media sono at torno al 
13%. Nella metropoli lom­
barda (dove gli insuccessi 
scolastici sono tradizional­
mente più contenuti) siamo 
all'8.4% contro l'8,5% del­
l 'anno scorso. Ma occorre te­
nere presente che le prime 
scuole a fornire i dati sono 
generalmente quelle del cen­
tro cittadino. Dove, quindi, le 
promozioni sono molto, mol­
to più frequenti. Cosa acca­
drà quando arr iveranno le 
Informazioni d a quelle che 11 
Provveditorato agli studi di 
Roma definisce «zone a r i ­
schio?». Dal Tufello e da Pie-
tralata, dal Gratosoglio e da 
Llmblate, dalle periferie. In­

somma? La riforma della 
scuola media, che trasfor­
mava quest. tre anni in anni 
formativi durante i quali 
non aveva più senso la sele­
zione di men to (tant 'è che 
sono stati aboliti gli esami di 
riparazione) e dunque sem­
pre più negata nel fatti. Vec­
chi meccanismi si sono ri­
messi in moto. E sono mec­
canismi di classe: ovunque, 
sono i quartieri della disgre­
gazione, della povertà — 
nuova o vecchia — ad avere 
percentuali altissime di boc­
ciature. a toccare. In alcuni 
quartieri di Roma, il 17, 18, 
20%. E dobbiamo aggiunge­
re anche un nuovo elemento 
preoccupante. La diminuzio­
ne delle promozioni e l'au­
mento dei ragazzi r imandati 
nelle superiori. A Milano, i 
primi dati-campione avvisa­
no che l r imandat i sono pas­
sati dal 30% dello scorso an­
no al 31,5%. Sono quasi cin­
quantamila ragazzi che do­
vranno spendere cifre enor­
mi per le ripetizioni estive: 
tra i venti e t renta miliardi 
nella sola provincia di Mila­
no. Quanti In Italia? 

Romeo Bassoli 

ROMA — UH quattordici anni e una vespe'.ta ro>-a Alessandro. 
Quest'anno, ce- l'ha fatta E ^tato finalmente promo^o in feconda 
media. Sara ancora, come nei tre anni pacati , il più grande della 
classe, il più invidiato perché può permettersi di fare tardi la sera. 
perché nessuno può dirgli nulla se si accende una sigaretta appena 
fuori del cancello della sua odiatissima scuola, perché la sua petti­
natura da punk, in una classe dì quasi-bambini. anche se ha susci­
tato le ire del preside non poteva essere censurata: in fin dei conti 
non stonava affatto Ma finalmente Alessandro non avrà più come 
compagno di banco un .pupattolo. che pensa ancora alla maestra 
e si aspetta una sonora sculacciata al po-to della nota sul registro. 

Eppure, Alessandro non lo sapra mai, per il suo piccolo passo 
avanti non deve — nemmeno questa volta — ringraziare la istitu­
zione-scuola ma solo una professoressa che Io ha capito ed ha preso 
a cuore la sua stona quasi come un punto d'onore pedonale. Certo. 
si dira, questo dovreblie essere il primo compito di un profes>ore. 
Ma. gettando un'occhiata nelle aule. Mene multo spesso da dubi­
tarne. 

Kipenstcci un attimo. -Cara signora, lei di me non ricorderà 
nemmeno il nome. Ne ha bocciati tanti. Io invere ho ripensato 
spesso a lei ..• Le parole d'accusa dei ragazzi di Barbiana suonano, 
purtroppo, sempre più attuali. Ales-andro, forse, non le ha mai 
lette. Le troverebbe belle. E ripenserebbe a quelle terribili parole 

Ma alla 
scuola non 
importa se 
Alessandro 
sa scrivere 

le moto 

dette dal preside alla madre portiera in attesa tra tante altre madri 
con le inconfondibili divise •firmate, delle zone-bene di Roma: 
«Rissoso, ribelle, indisponente. E, soprattutto, suo figlio non ragio­
na. non e maturo.. Ma come non è maturo? Alessandro ragiona, e 
come! L'ha dimostrato, direbbero i ragazzi di Barbiana, l'unica 
volta che qualcuno gli ha chiesto di «scrivere nella lingua del 
babbo.. E lui, che viaggiava sulla media di quaranta errori per 
dieci striminzite righe di tema, ha riempito tre pagine protocollo 
spiegando come si vince una gara di motocross, come si governa 
una motocicletta nei momenti difficili, com'è fatto, come funziona 
e come si itnicca. un motore. E ì ruoli si sono invertiti: a quel 
punto erano i professori in difficoltà. La lingua che Alessandro 
parlava non era più quella che impongono nelle aule ed erano loro 
a dover ricorrere al vocabolario (cosa saranno mai le bronzine, i 
pistoni ed il differenziale?). Il risultato? Tema insufficiente per­
ché incomprensibile. Ma. a quel punto. la professoressa si è impo­
sta. Ha bloccato tutti — commissario, preside e colleghi — per ore 
in commissione di scrutini, alla obiezione «questo ragazzo deve 
finire la scuola dell'obbligo, si è sentita rispondere: «Ha 14 anni. 
l'età dell'obbligo è ormai superata.. Ma ha vinto. Alessandro ha 
fatto il suo primo passo avanti. 

Angelo Melone 

Il discorso programmatico del direttore dei «Corriere della Sera» 

Ostellino, qualche buon 
proposito e molti om 

Un impianto generale che suscita perplessità - Totale silenzio sulle trame della P2 e 
sull'opera di Cavallari - L'obiettivo è fare un giornale in contrapposizione a «Repubblica» 

Sgominata 
a Bergamo 
banda di 

esattori della 
'ndrangheta 

BERGAMO - Sul tavolo del 
capo della Mobile di Bergamo 
c'è un plico alto come un voca­
bolario. Sono le prove contro 
una banda di taglieggiatoti ar­
restati giovedì dalla polizia di 
Bergamo. È stato bloccato nel­
la sua villa di Credaro in pro­
vincia di Bergamo don Antoni­
no Scopeiliti, detto Nino il ca­
labrese, 35 anni, «bossi dotato 
di una fedina penale di tutto 
rispetto. Con lui sono finiti in 
calerà i suoi uomini: Fausto e 
Fiorenzo Cortinovis (30 e 28 
anni), fratelli di San Paolo 
d'Argon; Lorenzo Calabria, 32 
anni, di Cividate al Piano: Leo­
ne Signorelli, 36 anni, di Ca­
stelli Calepio; Luciano Kobler. 
30 anni, di Castelli Calepio; 
Maurizio Signorelli 31 anni, di 
Chiuduno; Antonio Camasso, 
25 anni, di Caserta e abitante a 
Darfo Boario. Gente legata alla 
'ndrangheta e al traffico di 
eroina. 

E l'accusa è per tutti di asso­
ciazione per delinquere, estor­
sione continuata e pluriaggra­
vata e ricettazione di assegni. A 
loro si rivolgevano i commer­
cianti e gli industriali che ave­
vano da riscuotere soldi da de­
bitori in ritardo, oppure biscaz­
zieri abusivi che volevano farsi 
pagare i debiti di gioco dai per­
denti. 

Generalmente i -gorilla, an­
davano a casa del debitore 
•smemorato, e dicevano: «don 
Antonino Scopeiliti sarebbe 
grato se gli volete saldare il 
conto entro 24 ore». Alle minac­
ce potevano seguire i fatti. 

Così Io chef di «Giuseppone a mare» ha vinto la gara voluta da Tognazzi per esaltare la cucina italiana 

Dieta mediterranea, vedi Napoli e poi... mangi 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Giacca scura, 
camicia gngia. cra\atui in­
tonata. Eccolo qui il gran pa­
tron del cuochi italiani, il 
Robin Hood dei buongustai, 
il principe delie taioìc im­
bandite. Ormai non c'è ab­
buffata pubblica e pmala. 
cinematografica o televisiva 
che non lo leda presente. 
forchetta alla mano, to-a-
gliolo alla gola. 

Smessi, almeno per 11 mo­
mento, I panni dell'attore. 
passato dalle glorie del »vi-
ziettc &l!e amarezze del pe-
tomane, Ugo Tognazzi ha in­
gaggiato una battaglia con­
tro lo scatolame made in 
USA e contro I crauti made 
In Germany. 

Il suo obiettivo, ormai, è 
uno solo: cantare le glorie 
della dieta mediterranea, in­
vadere gli States di fagioli e 
maccheroni, insegnare al 
'patatomanl' i misteri e le 
raffinatezze della cucina ita­
liana. Partito da solo si è su­
bito visto raggiungere da un 
bel numero di *spcnsor> 
pronti a seguirlo fino In fon­
do. Vi siete mal chiesti, del 
resto, quanti Interessi ci so­
no in gioco dietro un fuman­
te piatto di spaghetti a von­

gole? Facciamo un conto, c'è 
l'azienda che produce la pa­
sta, quella che offre il vino 
adatto, quella che fabbrica le 
cucine... E poi la gastrono­
mia e anche capace di spo­
stare da una parte all'altra l 
flussi turistici internaziona­
li. 

I In tempi di crisi, insom­
ma. ecco dunque un Tognaz­
zi capace di dar fiducia e spe-
ranzead una parte dell'indu-
stna itzl-.ca. Esaltarlo per 
questo? S'on di certo. Afa 
perché abbandonarlo? 

Dalla Spini, la casa che 
produce Io spumante 'Il Gri­
gio' è infatti venuta la prima 
adesione. E subito dopo è ve­
nuta quella dell'EPT, senza 
contare, naturalmente, quel­
la della rivista «.Vuova Cuci­
na: diretta dallo stesso To­
gnazzi. 

Risultato: un concorso na­
zionale di gastronomia sul 
tema »I1 piatto mediterra­
neo'. 

Per giorni e giorni decine e 
decine di chefs dei migliori 
alberghi e ristoranti d'Italia 
si sono dati battaglia a colpi 
di pomodori e i erdurc, agli e 
prezzemoli. 

E infine, l'altra sera alCa-
| s'.el deWOvo. su uno splendi­

do terrazzo, di fronte ad un 
panorama dì estrema appe­
tibilità, ecco la finale, con 
tanto di degustazioni e di 
punteggi. Ha vintochlgioca­
la in casa, Giacomo Tranl, 
chef di 'Giuseppone a mare; 
uno del più noti ma anche 
del più esclusivi ristoranti 
napoletani. Uno di quel ri-

i sforanti, per intenderci, che 
costano cari. 

Comunque appena assag­
giate le sue hnguir.e con i 
gamberi, le cozze e 11'asolati, 
i giudici — c'era anche Jean­
ne Carola Francesconl, au­
trice di apprezzati libri di ga­
stronomia — si sono subito 
affrettati a mettere il massi­
mo dei voti sulla scheda. 

Afa gli altri cinque finalisti 
non hanno affatto sfigurato: 
chi proponendo tagliolini al 
ricci di mare (senza spine, 
naturalmente), come Gio­
vanni Gargatodi Milano, chi 
servendo savarin di uso con 
crostacei (nobilissima varia­
zione sul tema del risotto al­
la pescatoray. come Ada Ce­
sarono e Armando Zanetti: 
chi confezionando erotici 
corzetti all'Orazio (la pasta 
viene preparata in forme si­
mili a seni in miniatura), co­

me Remo Barbieri; chi mi­
scelando erbe sconosciute al 
più (ma gradite al palato), 
come Benito Ghlonno; e chi, 
infine, incartando involtini 
di mare (ma sarebbe meglio 
definirli anfibi, perché col 
baccalà c'era anche la pan­
cetta) come Stefano Sbara­
glia. 

Dopo la prova generale 
dell'altra sera ora non resta 
che programmare il futuro. 
•A Sapoli — dicono In molti 
— c'è tutto il necessario per 
sfruttare simili occasioni. 
Americani e tedeschi vanno 
pa^zi per la dieta mediterra­
nea. Soi abbiamo l prodotti, 
abbiamo i cuochi, abbiamo 
le strutture, non ultima una 
scuola alberghiera con oltre 
1700 iscritti. Perché non in­
ventare qualcosa di duratu­
ro?: 

Insomma, perché non 
prendere i turisti per la gola ? 
Buona idea. Solo che le idee 
non bastano, come non ba­
stano — per questo caso — le 
ricette. I piatti bisogna an­
che saperli cucinare, condire 
e servire. Altrimenti l'indi­
gestione è garantita. 

Marco Demarco 

MILANO — Si racconta che 
Dino Buzzati allorché gli ca­
pitava di passare qualche el­
zeviro pieno di chiacchiere 
fini a se stesse per la terza 
pagina del «Corriere della 
Sera», rispondesse a chi gli 
chiedeva un'opinione sulle 
qualità dell'articolo con 
semplice e dialettale brutall-

i tà: .Bagoìamcnti fotoscultu-
| re». Bagolare in dialetto lom-
: bardo significa chiacchiera 

vana. Ecco, è questa la sen­
sazione avuta ieri mat t ina 
nell'ascotare il discorso pro­
grammatico rivolto alla as­
semblea del redattori del 
«Corriere» da parte del diret­
tore designato Piero Ostelli­
no. Molte le frasi fatte. Ma 
soprat tut to generiche. «Tutti 
noi, ciascuno con la sua 
Identità etica e culturale, ab­
biamo un solo obiettivo: l'in­
dipendenza politica e 11 pre­
stigio del nostro giornale. 
Chi vuole dividerci s ta fuori 
della redazione del Corriere». 
Ma è stato soprat tut to l'im­
pianto generale del suo pro­
gramma a suscitare perples­
sità e ha colpito molto la 
mancanza totale di analisi e 
di giudizio su questi ultimi 
anni di ferro e di fuoco at t ra­
versati dal «Corriere della 
Sera», dalle vicende della sua 
proprietà coinvolta con le 
t rame della P2, ai giochi del 
partiti al potere e degli am­
bienti finanziari dominanti 
per piegarne libertà e indi­
pendenza. 

Nessuna parola Ostellino 
ha trovato per descrivere l'o­
pera di Cavallari come diret­
tore. ma ha enunciato inten­
zioni di metodo per la sua di­
rezione: «Il direttore del Cor­
riere deve essere il direttore 
di tutti i redattori, quali che 
siano le loro convinzioni eti­
che e culturali e, tutti insie­
me, direttore e redattori, de­
vono essere, nel modo più 
imparziale, al servizio di un 
solo destinatario: il lettore». 

Altrettanto buone inten­
zioni quelle di dare le Infor­
mazioni con imparzialità 
perché il lettore sia posto in 
condizione di scegliere valu­
tando e discernendo razio­
nalmente, quelle di adottare 
una «metodologia dell'infor­
mazione sempre più rigorosa 
e dì una linea non assiomati­
ca.. Comprensibile anche 
che Ostellino prediliga «fare 
un giornale- dichiaratamen­
te in contrapposizione pole­
mica col modo di «fare il 
giornale* proprio di Eugenio 
Scalfari. Sono seguiti i riferi­
menti di metodo ad una li­
nea di Imparzialità che non 
significhi «essere neutrali di 
fronte alla violenza, all 'arbi­
trio, all'ingiustizia, quale ne 
sia la provenienza», pure 
nell 'impegno a riferire «tutte 
le voci senza pretendere di 
fare a nostra volta politica», 
che non è compito del diret­
tore di un giornale, dice 
Ostellino, .essere l 'aspirante 
regista del " teatro politico". 
un regista che promuove al­
leanze politiche o di gover­
no». Ostellino ha descritto 
anche i criteri che ispireran­
no il suo at teggiamento di­
nanzi alla «classe politica»: 1) 
la sua capacità di essere 
•buon governo»; 2) la capaci­
tà di accrescere le opportuni­
tà del cittadini di essere arbi­
tri del proprio destino; 2) la 
capacità di essere s t rumento 
di crescita del paese nella pa­
cifica comunità internazio­
nale. A ciò ha voluto aggiun­
gere una indignazione per 
concezioni politiche che vol­
gano all ' imbarbarimento del 
confronto, negando il princi­
pio che «Il fine giustifica l 
mezzi». E il programma di 

Piero Ostellino non è quindi 
mancato di buoni propositi, 
ma è stato anche segnato da 
•omissis» deplorevoli. Il 
«Corriere» non è vissuto negli 
ultimi anni avulso dalla vita 
politica italiana, fatta di in­
trighi, di sporche manovre, 
di tentativi di fare degenera­
re la democrazia-

Alberto Cavallari ha scrit­
to per il «Corriere» di oggi 11 
suo saluto da direttore. Inti­
tolato: «Commiato». Cavalla­
ri se ne va da uomo d'onore, 

da valente professionista, da 
uomo morale e pulito che ha 
ridato moralità e pulizia al 
«Corriere». Diceva un grande 
cinese: «Non slate fiori di ser­
ra, ma come pini nella tem­
pesta». In anni di tempeste 
Cavallari non è stato un fiore 
di serra. Ostellino si appre­
sta a sostituirlo dopo che il 
«Corriere» è rinato a vita mo ; 
rale dimenticando quanto è 

| s ta to fatto per risanarlo e chi 
! lo ha fatto. Non è un buon 
I viatico. 

I Antonio Mereu 

Condizioni più gravi 
per Domenico Modugno 
MILANO — Sono peggiorate le condizioni di Domenico Modugno 
ricoverato da tre giorni in ospedale dopc esser stato colpito da 
trombosi alla carotide interna. Il bollettino medico di ieri parla 
infatti di «condizioni cliniche sostanzialmente invariate con il per­
sistere dell'emiplegia sinistra». Lo stesso bollettino però aggiunge 
che «lo stato di coscienza è lievemente compromesso» ed è qui il 
segnale di nuovi pericoli per la salute del cantautore. Il giorno 
precedente, infatti, Modugno aveva dato segni evidenti di ripresa 
e aveva potuto ricevere la visita della moglie e dei figli, con loro si 
era intrattenuto qualche minuto dando chiaramente segno di rico­
noscere i suoi familiari. Anche ieri Franca Gandolfi ha visto il , 
marito ma al termine della visita ha dichiarato ad un redattore 
dell'Ansa di averlo trovato peggiorato. «Ieri — ha detto — mio 
marito ragionava, era lucido, riusciva seppure a fatica a parlare. 
Oggi no». 

Dopo i primi segnali di ripresa quindi il male del cantautore 
sembra acuirsi e tra i medici che lo hanno in cura al quarto servizio 
di rianimazione dell'Ospedale Maggiore, serpeggia qualche nota di 
pessimismo. I sanitari tengono sotto stretto controllo le condizioni 
di Modugno per poter decidere tempestivamente se è necessario 
un intervento chirurgico. Bombardati dalle domande dei giornali­
sti anche ieri i medici non hanno aggiunto una parola a quelle del 
bollettino ufficiale. «Quando il danno si è \erificato — ha detto il 
dottor Massimo Collice parlando della trombosi alla carotide in 
generale ma rifiutando di fare riferimento diretto al paziente — 
sono poche le possibilità che i problemi si risolvano. Dopo alcune 
ore dal colpo subito il danno diviene irreparabile». 

Ir tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S .Mleuca 
Reggio C 
Mestava 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 29 
17 26 
18 27 
10 24 
17 29 
17 26 
16 23 
18 2 4 
18 24 
13 28 
12 28 
14 2 4 
14 23 
15 2 3 
14 25 
13 2 7 
15 25 
13 22 
16 23 
14 2 9 
11 22 
18 25 
17 27 
18 27 
17 2 3 
13 26 
1C 24 
15 32 
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SITUAZIONE — La pressione atmosferica «un'Italia • siti bacino del 
Mediterraneo è in temporanea diminuzione per il passaggio di una 
perturbezione proveniente daS'Europa centrale e direna verso i Balca­
ni. Un'altra perturbazione proveniente dalla Penisola iberica t i dirige 
verro il Mediterraneo centrale. 
IL TEMPO IN ITALIA — SuB.» regioni settentrionali inizialmente cielo 
irregolarmente nuvoloso, ma durante il corso della giornata tendenza 
ed ampie schiarite ed iniziare dal sattore occidentale. Suite regioni 
deUtatia centrala ampie zone di sereno per quanto riguarda la fascia 
tirrenica, nvvolosrtè irregolare sulla rascia adriatica con pcsstbilrU di 
qualche piovasco o qualche temporale ma con tendenza a graduale 
migSeramento. Suse regioni meridionali condizioni di tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti • schiarito. Le schierilo saranno più 
ampie culle regioni del basso Tirreno e sulle Isole mentre la nuvolosità 
sarà prò accentuerà scie regioni del basso Adriaticc e quelle ioniche. 
La temperatura senza notevoli variazioni. 
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